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Il dramma 
della Lituania 

Il presidente americano: «Un'ombra tra noi» 
Gorbaciov non viene accusato direttamente 
Minacce di annullare l'incontro di febbraio 
Baker si dice «rattristato e turbato» 

vertice 

* 

Una «terribile tragedia» che getta ombra sui rapporti 
Usa-Urss, dice Bush. Senza però incolparne esplici
tamente Gorbaciov. I suoi collaboratori paragonano 
i carri armati a Vilnius in piena crisi nel Golfo ai carri 
^armati in Ungheria in piena crisi di Suez e ammoni
scono che potrebbe saltare l'appuntamento Bush-
Gorbaciov di febbraio a Mosca. Baker si dice •rattri
stato» e «turbato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WIOMUND QINZMRQ 

••NEWYORK. •Condannia
mo queste azioni. La legitti
mità non si costruisce con la 
forza», dice Bush. Appena 
giunte le notizie da Vilnius, 
alla Casa Bianca si era riunito 
il Consiglio per la pianifica-
zione delle crisi, il ristrettissi
mo gruppo che affronta le si
tuazioni di emergenza. 

Da Camp David, dove era 
a trascorrere it weekend, Bu
sh si era messo subito in con
talo telefonico con BtJter ad 
Ankara. Tomaio albi Casa 
Bianca in elicottero ieri po
meriggio, Bush ha deito con 
aria grave che «non c'4> giusti
ficazione per l'uso della forza 
contro governi democratica
mente e pacificamente elet
ti», e ha Invitato il governo di 
Mosca a desistere dal ricorso 
alla forza e a dialogare Inve-
cecon le forze indipendenti-

stiche nelle repubbliche bal
tiche. Il presidente Usa non 
ha usato mezzi termini nel 
far pesare la propria preoc
cupazione. Ha definito quel
la Lituana una «terribile tra
gedia», ha espresso solidarie
tà al «popolo lituano» («sia
mo con voi»), e ammonito 
che ulteriori sviluppi in dire
zione della violenza sono «in
compatibili» col progredire 
dei buoni rapporti tra Wa
shington e Mosca («questi 
eventi rischiano di farli toma-
re indietro o addiritura di ro
vesciarne il corso»). 
, Il suo appello è a fermarsi 

qui prima che ulteriori bagni 
di sangue rendano la situa
zione irrimediabile. Significa
tivamente ha pero' evitato di 
attribuire direttamente a Gor
baciov la responsabilità di 
quel che e successo. 

Si è limitato a ricordare 
che con Gorbaciov aveva 
parlato poche ore prima 
(nella stessa giornata, vener
dì', si era incontrato ben due -
volte anche con l'ambascia
tore sovietico a Washington) 
e che «la comunicazione re
sta aperta». 

Alcuni dei suoi collabora
tori sono andati pero' oltre. Il 
suo consigliere per la sicu
rezza nazionale Brent Scow-
croft ha esplicitamente detto 
che il sangue In Lituania po
trebbe far saltare l'imminen
te appuntamento di Bush 
con Gorbaciov a Mosca (già 
in forse da tempo anche a 
causa del Golfo). 

«La violenza è Incompati
bile con la soluzione del pro
blema, è incompatibile con il 
movimento dei rapporti Usa-
Urss in direzione di una part
nership», ha detto Scowcroft, 
che ad un certo punto non. 
ha esitato a paragonare il 
rombo dei carri armati in Li
tuania all'apice della crisi nel 
Golfo al rombo dei carri ar
mati in Ungheria nel 1956 al
l'apice della crisi di Suez. 

Il capo del Pentagono 
Cheney, che è notoriamente < 
tra i pio scettici sulle chan-
ches della perestrojka di Gor
baciov, ha affermato, intervi

stato in un altro programma 
tv, che «se Gorbaciov ha deci
so di usare ta forza per man
tenere* il controlla sulle re
pubbliche del baltico...ciò' 
invia un terribile segnale sul
le prospettive della democra
tizzazione in Urss», e di con
seguenza «mette in pericolo i 
rapporti usa-Urss». 

Il segretario di Stato Baker, 
che si trovava ad Ankara, ha 
detto di essere «profonda
mente turbato e rattristato 
dagli sviluppi» e che «l'unica 
via ad una leggittimità e sta
bilita di lungo termine è il 
dialogo pacifico, non la for
za»! _ 
' C'è uh accenno che suona 
come definizione di una 
priorità: che vada avanti la ri
forma in Urss, come dire, che 
si salvi Gorbaciov, ma, assie-

- me a questo un monito: è im
possibile la cooperazione 
Usa-Urss se finisce in un ba- -
gno di sanngue e se si ferma . 
la perestrojka. 

«Chiediamo che ppn ci sia 
ulteriore ricorso alfa forza», 
ha detto poche ore dopo a 
Londra, a conclusione di un 
colloquio col premier britan
nico Major. : . . ' . . 

«Gli avvenimenti delle ulti
me 24 ore sono profonda
mente Inquietanti e ci preoc

cupano. Consentitemi di ri
chiamare diversi punti. Pri
mo: gli Usa non hanno mai 
riconosciuto l'Incorporazio
ne forzosa degli Stati baltici 
neU'Urss....Secondo: noi ab
biamo slnora sostenuto la 
perestrojka e la glasnost per
chè offrivano le migliori pro
spettive per un miglioramen
to duraturo nei rapporti ame
ricano-sovietici e un futuro 
migliore, più libero, per il po
polo sovietico....Terzo: il ri
corso alla forza da parte del 
governo sovietico nel baltico 
contraddice - fondamental
mente e tragicamente i prin
cipi basilari della perestroj
ka, della glasnost e della de
mocratizzazione ...Quarto: 
continueremo a seguire la si
tuazione con attenzione. Gli 
interessi sovietici richiedono 
soprattutto che il processo ri
formatore vada avanti., e in 
ultima analisi la cooperazio
ne Usa-Urss dipende dal pro
seguimento delle rifor-
me...QuintOL è difficile per 
me comprendere come, spe
cie ora, si possa usare la for
za per sopprimere l'emerge
re di nuove istituzioni demo
cratiche»,' suona la dichiara
zione di Baker, rilasciata do
pò che si era consultato con 
Bush. • immagini degli incidenti tra dimostrane e truppe sovietiche durante ras-

salto alle istaaazionl televisiva Ituane. Al centro pagina, Gorbaciov 

Si mobilita la Gee, og§i vertice stiaordir^^ 
IlpresiclentePoos 
oggi da Mitterrand e de Cuellar 
A Bruxelles consiglio straordinario 
dei ministri degli Esteri 
La Nato riunisce il Comitato politico 

' OALNOSTBOCORRI8PONDENTE 

SILVlOTMVISANI 

• I BRUXELLES. La richiesta « 
partita dalla Danimarca che in 
questi giorni aveva espresso 

' residenza di un Intervento atti
vo dell'Europa nella crisi balti
ca. Copenhagen, da sempre 
legata culturalmente a queste 
lene, aveva fatto grandi pres
sioni per una riunione straordi
naria dei 12. Ieri, quando da 
Vilnius sono cominciate ad ar

rivare notizie sempre più 
drammatiche, il presidente di 
turno, il lussemburghese Jac
ques Poos, ha deciso di convo
care in seduta straordinaria 11 
Consiglio Cee. Cosi oggi 1 mini
stri degli Esteri della Comunità 
si ritroveranno a Bruxelles, ma 
all'ordine del giarno/d saran
no due tragici argomenti: non 
solamente Vilnius, ma anche e 

forse soprattutto, la crisi del 
Golfo"" 

Dopo l'incontro di venerdì a 
Ginevra con Perez de Cuellar 
Infatti l'Europa aveva dichiara
to, che qualunque fossero stati 
i risultati dei colloqui di Bagh
dad, era pronta ad un'ulteriore 
iniziativa diplomatica verso l'I
tale. E stamattina, a 48 ore dal
la scadenza dell'ultimatum i 
Dodici tenteranno, di giocare 
l'ultima carta. Ma già ieri sera 
Poos è volato a Parigi per in
contrare Perez de Cuellar e fa
re «una valutazione comune» 

',. del colloqui avuti col presiden-
' te Iracheno. E nella capitale 
' francese potrebbe incontrare 

anche Mitterand. ., 
Per quanto riguarda 1 san

guinosi avvenimenti lituani ieri 
: pomeriggio il ministtoìdel Lus
semburgo Jacques-' Poos ha 
inoltre Inviato una lettera a 

Shevardnadze In cui chiede al
le autorità sovietiche «il rispet
to della Atto finale della confe
renza di Helsinky. di mettere 
.termine all'intervento militare 

"*e aprire immediatamente ne
goziati con 1 legittimi rappre
sentanti eletti delle repubbli
che baltiche per arrivare ad ' 
una soluzione pacifica che ri
conosca le legittime aspirazio
ni dei popoli baltici». Il presi
dente della Cee inoltre ammo
nisce Ì dirigenti dell'Una ad 
evitare nella maniera più asso
luta «atti inaccettabili agli oc
chi della comunità intemazio
nale che potrebbero seriamen
te compromettere i rapporti tra 
Comunità europea ed Unione 
Sovietica». 

Va ricordato che al recente 
Vertice dei capi di stato e di 
governo europei, svoltosi a Ro
ma, era stato approvato un 

piano di aiuti, alimentari e fi
nanziari, all'Uro: oggi, se la si
tuazione precipitasse, fa capi
re Poos nella sua lettera, l'Eu
ropa si vedrebbe costretta a ri
vedere le proprie decisioni'eur 
sostanza a bloccare qualsiasi 
tipo di aiuta In questo senso 
va letta anche la richiesta di un 
colloquio immediato fatta dal 
presidente della Commissione 
Cee, Jacques Delors, al rappre
sentante sovietico a Bruxelles, 
l'ambasciatore Vladimir She-
mlatenskov, ufficialmente per 
•ottenere informazioni e spie
gazioni». Delors che fu l'artefi
ce del progetto finanziario a 
favore di Mosca, rappresenta 
l'istituzione Cee che deve con
cretamente attuare le decisioni 
prese a Roma. 

Ieri mattina si era riunito an
che il Comitato politico della 
Nato formato dal segretario ge

nerale Manfred Womer e dagli, 
ambasciatori permanenti pres
so l'Alleanza dei sedici paesi 
membri. Al termine della riu
nione, che è stata aggiornata a 

"oggi, ti portavoce della Nato ha 
dichiarato che sono stati con
vocati due incontri speciali 
«per studiare la situazione in 
Lituania e analizzare le conse
guenze dell'uso delta forza e 
dell'estromissione dal potere 
delle autorità lituane democra
ticamente elette». La Nato - ha 
concluso - continuerà a segui
re attentamente l'evolversi de
gli avvenimenti». Nei giorni 
scorsi -il quartier generale di 
Bruxelles era già intervenuto 
sulla crisi baltica con un comu-

i nicato in cui veniva chiesta «la 
cessazione di ogni atto di inti
midazione e dell'uso delle for
ze militari sovietiche nelle re
pubbliche baltiche». 

Proteste da Londra a Parigi 
KoM «scosso» invia a Mosca 
un messalo riservato 
Kohl è «scosso» e invia un messaggio riservato a Gor
baciov. I ministri degli Esteri tedesco e francese in 
una dichiarazione congiunta chiedono di fermare le 
violenze e di aprire il dialogo con i lituani. Il Cancel
liere austriaco definisce ta situazione «intollerabile» 
ma si dice sicuro che «non porta la firma di Gorba
ciov». Waldheim «deplora» l'accaduto e spera che si 
possa «porvi rimedio».. 

Kohl è «profondamente 
», il ministro degli esteri 

francese, Dumas, invita alla «vi
gilanza nei confronti del-
l'Urss», il primo ministro britan
nico. John Major, minaccia di 
sospendere gli aluti all'Uno. 
L'Europa, che tanto aveva spe
rato nella svolta democratica 
di Gorbaciov, è realmente 
preoccupata per la drammati
ca «contraddizione» rappre
sentata dal morti provocati dai 
carri armati sovietici nelle vie 
diViMus. 

Le reazioni alla crudele re
pressione in Lituania non si so
no fatte attendere e sono an
date ad accrescere le innume
revoli che in questi giorni si ac
cavallano sulle scrivanie degli 
uomini di Stato. Il cancellerie 
tedesco Helmut Kohl ha 
espresso profonda preoccupa
zione per le «violente misure» 
adottate da Gorbaciov per pie
gare i lituani e ha inviato al 
presidente sovietico un mes

saggio riservato. Il portavoce 
deTgovemo, Dieter Vogel, non 
ha voluto rivelare il contenuto 
del telex, ma è presumibile 
che anche 11 premier tedesco 
Inviti il capo del Cremlino al ri
spetto della Chana di Parigi, il 
documento che ribadisce U di
ritto dei popoli all'autodeter
minazione, al quale diede il 
suo assenso anche II premier 
sovietico. Gli avvenimenti li
tuani vengono seguiti con 
preoccupazione evidente in 
Germania che ha potuto riuni
ficarsi grazie al clima di dlstcn-

; sione creato dalla percstroika 
di Gorbaciov. 

Alla Charta di Parigi ta espli
cito riferimento anche la di
chiarazione congiunta rilascia
ta dai ministri della difesa fran
cese, Jean Pierre Chevene-
ment, e tedesco, Hans Dietrich 
Genscher, nella quale si rivol
ge un appello a Gorbaciov per
ché metta fine alle violenze e 
apra il dialogo con «i rappre

sentanti liberamente eletti dal 
popoli del Baltico». Di più. Du
mas, in un'intervista che il quo
tidiano tedesco Die Well pub
blica domani, sostiene che I 
cambiamenti avvenuti In Urss 
e nei paesi dell'Est non sono 
affatto irreversibili e che non si 
pud sapere cosa potrà succe-

' derc In Europa nei prossimi 20 
anni, il ministro francese affer
ma che il potenziale militare 
dell'Uro non è scomparso, an
zi. L'Unione Sovietica avrebbe 
trasferito In Siberia tutti gli ar
mamenti ritirati dagli ex paesi 
satelliti. «Non si tratta di minac
ciare • è il parere di Dumas • 
ma di mantenere la parità tra 
gli armamenti» e ha rincarato 
la dose affermando che «Le ar
mi nucleari sono un Investi
mento dell'avvenire per la si
curezza, come le armi conven
zionali». 

Pragmatica la protesta del 
premier britannico John Major 
che ha chiesto l'immediato riti
ro dei soldati da Vilnius e ha 
aggiunto: «Ulteriori azioni, so
pratutto se dirette contro il par
lamento lituano, ci costringe
rebbero a rivedere con i nostri 
alleati europei il sostegno che 
stiamo dando all'Unione So
vietica individualmente e col
lettivamente». E, subito dopo, 
l'incaricato d'affari sovietico a 
Londra è slato convocato per 
ben due volte dal ministro de
gù esteri. 

•Intollerabile» è per il can
celliere austriaco. Franz Wra-
nilzkhy, l'uso della forza da 
parte dei sovietici, anche se il 
capo di stato è convinto che 
dietro questa azione non vi sia 
«la firma di Gorbaciov». Com
parendo alla televisione Wra-
nilzkhy si è detto convinto che 
gli sviluppi in Lituania fanno 
temere momenti difficili per 
l'Urss e per il mondo Intero. Ha 
proseguito spezzando molte 
lance in favore del capo del 
Cremlino che lui «comprende 
bene sia come uomo che co
me statista» e ha accusato l'oc
cidente che non gli avrebbe 
dato, finora, aiuti davvero effi
caci. Sottolineando che è im
possibile esprimere giudizi de
finitivi a distanza, il Cancelliere 
ha ricordato che spesso i po
poli dell'Uro hanno dato pro
va di «capacità rivoluzionarie» 
e che, se la glasnot e la pere-
stroika dovessero fallire, que
sto richiederebbe la formula

zione di una politica del tutto 
nuova in Europa. 

Dall'Oman dove si trova in 
visita ufficiale, il presidente au
striaco Kurt Waldheim, ha defi
nito «profondamente deplore
vole Il ricorso alla violenza» e, 
quando gli è stato chiesto cosa 
pensasse del fatto che a Gor
baciov era stato assegnato il 
premio Nobel per la pace, si è 
limitato a definire •incresciosa» 
la situazione venutasi a creare. 
Ha concluso le sue dichiara
zioni con la speranza che esi
sta un modo per porre rimedio 
alla drammatica situazione». 

Anche il ministro degli esteri 
austriaco, Alois Mock ha 

' espresso «sgomento» e ha ag
giunto che «gli avvenimenti in 
Lituania sono una palese vio
lazione dell'atto finale di Hel
sinki, dei principi alla base del 
processo Csce, della Conferen
za sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa e, naturalmen
te, della Charta di Parigi. 

Praga vuole 
uscire presto 
dal Patto 
di Varsavia 
• i PRAGA I fatti drammatici 
di Vilnius hanno dato un col
po di acceleratore alla volon
tà di Praga di uscire dal patto 
di Varsavia. Questa scelta è 
in discussione da mesi, ma 
ieri il governo cecoslovacco 
ha cercato alleati per questa 
azione. Ha chiesto alla Polo
nia e all'Ungheria di decide
re insieme «T'uscita accelera
ta» dei Ire paesi dal Patto di 
Varsavia. La comunicazione 
è giunta via etere, con una 
nota letta alla Tv dal ministro 
degli Esteri, Jlri Dienstbier, 
che illustrava la posizione 
del governo sui fatti della Li
tuania. Ieri il premier federa
le cecoslovacco, Marian Cai-
fa, ha consegnato all'amba
sciatore sovietico a Praga, 
Boris Pankin, preventivamen
te convocato, una nota con
tenente la posizione del go
verno di Praga sulla situazio
ne in Lituania. II ministro de
gli Esteri, dice l'agenzia ce
coslovacca, ha fatto notare 
all'ambasciatore sovietico 
che gli eventi lituani vengono 
sentiti in Cecoslovacchia «in 
modo particolare, date le 
analogie con gli avvenimenti 
del 1968» (l'invasione della 
Cecoslovacchia dalle truppe 
del Patto di Varsavia). L'am-

-basciatore- ha- escluso qual
siasi analogia. Nella nota let
ta in Tv viene affermato che 
l'uso della forza militare con
tro i lituani «mina il processo 
di rafforzamento della sicu
rezza, della pace e della di
stensione in Europa e inde
bolisce la fiducia nella tra
sformazione democratica in 
corso neU'Urss negli ultimi 
anni». 

C'è poi la sottolineatura 
della singolare coincidenza 
con la crisi del Golfo, e si 
esprime «grande preoccupa
zione per una possibile 
estensione dell'intervento 
militare sovietico contro altre 
nazioni dell'Una. Il governo 
cecoslovacco promette poi 
•aiuti e appoggio politico alla 
Lituania». 

Mano tesa 
della Polonia 
ai profughi 
lituani 
r a VARSAVIA Scatta fuori 
dai confini lituani la solida
rietà attorno alle drammati
che sofferenze del popolo di 
Vilnius. E scatta immediato 
nei paesi limitrofi per area 
geografica o per condizione 
politica. Dall'est, da Varsa
via, ad esempio, ieri appena 
giunta l'eco drammatica di 
Vilnius, il governo-ria deciso 
di aiutare concretamente i li
tuani che si trovano attual
mente nel territorio polacco. 
Tutti i lituani, senza differen
ze sui motivi per cui si trova
no in Polonia. A loro saran
no concessi gli status di pro
fughi politici. La notizia di 
questa mano tesa è ufficiale, 
diramata ieri sera dall'agen
zia polacca Pop. 

Ciò significa che saranno 
garantiti almeno i mezzi per 
vivere, un alloggio e viveri. 
La nota del governo non 
precisa nel dettaglio le misu
re che verranno impiegate, 
per ora le autorità di Varsa
via hanno voluto decidere in 
fretta di far fronte a questa 
emergenza, solidarizzando 
con chi d'improvviso si ritro-
" va" una patria occupata. E 
proprio gli avvenimenti san
guinosi a Vilnius hanno 
mosso a compiere quesito 
atto. Il direttore dell'ufficio 
per i profughi del ministero 
degli Interni, coplonnelto 
Zbigniew Skoczylas, citato 
dall'agenzia Pop, ha infatto 
motivato cosi la decisione 
del suo governo. 

Come in altri paesi anche 
a Varsavia si susseguono riu
nioni per i fatti di Vilnius, e si 
seguono da sedi ufficiali gli 
sviluppi. Il nuovo governo 
polacco, presieduto dal pri
mo ministro Jan Krzysztof , 
Bielecki, è riunito da ieri sera 
in seduta straordinaria. 

«Netta condanna» 
del Pei che invita 
al negoziato 
La «netta condanna» del Pei è stata espressa ieri in' 
una nota della segreteria nella quale si fa appello al 
negoziato. La segreteria socialista ha emesso un co
municato di «severa condanna». Gianni De Michelis: 
«L'Italia si batterà perché non sia consentito a nes
suno di uscire dai principi e dalle regole». Forlani: 
«Bisogna contrastare l'ingiustizia». Gianni Cuperlo: 
«La sinistra giovanile si mobiliterà». 

••ROMA «Angoscia» e «la 
più netta condanna per l'inter
vento delle truppe sovietiche 
in Lituania, per l'esautoramen-
to delle istituzioni liberamente 
elette dal popolo lituano» è 
stata espressa dalla segreteria • 
del Pei la quale ha inviato la 
sua «solidarietà» alle popola
zioni cosi duramente colpite 
dalla repressione. Il Pei ricorda 
come lo stesso Gorbaciov 
«aveva ancora ieri sostenuto 
l'esigenza di una soluzione po
litica. I fatti non hanno corri
sposto alle affermazioni del 
presidente dell'Uro». 

«La gravissima situazione . 
delle Repubbliche baltiche -
prosegue la nota della segrete
ria comunista - il problema più 
generale del diritti nazionali e 
del rapporto con il potere cen
trale dell'Unione Sovietica, 
non può e non deve essere ri
solto con la forza. Non debbo
no prevalere le forze centrali-

stiche e conservatrici. Solo con 
un paziente e ragionevole ne
goziato e il pieno riconosci-
ments delle aspirazioni della 
volontà popolare è possibile 
garantire la convivenza e la le
galità». 

Le speranze di una nuova 
epoca di pace e di sicurezza 
«già gravemente minacciale 
dalla Crisi nel Golfo, rischiano 
di essere ulteriormente com
promesse. Ciò rende dramma
ticamente urgente l'assunzio
ne di responsabilità chiare e di 
iniziative coraggiose di pace 
da pirte della comunità mon
diale». 
' La segreteria socialista, dal 

canto suo, ha espresso la «più 
severa condanna» per l'inter
vento militare. 

Dt Venezia il ministro degli 
esteri, Gianni De Michelis, ha 
alternato che «nei prossimi 
giorni l'Italia si batterà perché 
non avvenga, o comunque av

venga con la nostra ferma op
posizione, che in questi mo
menti difficili. In altre parti del 
mondo, e sopratutto in Europa 
orientale, sia consentito di 
uscire dai principi e dalle rego
le. De Michelis ha inviato an
che un appello al gruppo diri
gente lituano chiedendogli «di 
non commettere errori tali da 
rendere inevitabile una strada 
che condanneremmo, ma che 
alla fine farebbe fare alla storia 
un passo indietro». 

Ai dirigenti sovietici ha ricor
dato che «devono battersi per 
processi ordinati e non disor
dinati. C'è un brutto preceden
te • ha concluso De Michelis -
quello del I9S6 quando, ap
profittando di una crisi in Me
dio Oriente, l'Urss invase l'Un
gheria e sistemò un problema. 
Oggi non sarebbe ripetibile, né 
accettabile, neanche in forme 
"minori"». 

Commentando l'appello del 

Papa per la Lituana, il segreta
rio della de, Forlani. interpella
to a piazza San Pietro dove 
aveva assistito all'Angelus in
sieme ad altri dirigenti politici, 
ha osservato che «se si vuole 
salvaguardare la pace bisogna 
contrastare con decisione l'in
giustizia e la prevaricazione 
ovunque si manifestino. L'in
giustizia e la prevaricazione di
rette a schiacciare il diritto e ta 
volontà legittima di autonomia 
e indipendenza dei popoli». 

«La sinistra giovanile si mo
biliterà in solidarietà con il po
polo lituano». Questa la pro-

. messa di Gianni Cuperlo a no-
'' me dei giovani della sinistra. 

•Guai - prosegue la dichiara
zione di Cuperlo - se si conti
nuasse nelle prossime ore con 
l'uso dei reparti militari, altri 
eventuali, terribili, spargimenti 
di sangue non farebbero altro 
che far prevalere le spinte con
servatrici in Urss». 
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